
Dall’Istituto zooprofilattico di Bologna ar-
riva l’esito delle analisi sui campioni di 
frutta e di verdura colti nella zona nord 
di Trento il giorno dopo l’incendio alla 
discarica di Ischia-Podetti: «I dati indica-
no l’assenza di contaminazioni da sostan-
ze pericolose» spiegano al Dipartimento 
prevenzione dell’Azienda sanitaria pro-
vinciale. «La diossina è sotto il livello di 
azione. Non c’è un limite stabilito per i 
vegetali,  ma c’è  una  raccomandazione 
che fissa un livello di sicurezza - eviden-
zia la dottoressa Maria Grazia Zuccali - Se 
quel valore fosse stato superato si sareb-
bero dovute intraprendere azioni per tu-
telare la salute pubblica. Ma con questi 
risultati non è necessaria alcuna indica-
zione». La Provincia aveva fin dalle prime 
ore rassicurato la popolazione, dando in-
dicazione di lavare bene frutta e verdura 
degli orti per eliminare eventuali deposi-
ti delle sostanze tossiche sprigionate dal-
la combustione. Misura che ha avuto si-
curamente un effetto positivo, come vie-
ne evidenziato in una nota dell’assessora-
to provinciale all’agricoltura. «Per quan-
to riguarda i valori di metalli pesanti - 
specifica la Provincia -  l’unica criticità 
riguarda un campione di insalata che, do-
po il lavaggio, vede di fatto abbattute le 
sostanze», a prova che «dopo il lavaggio i 
valori risultano ulteriormente inferiori».
La raccolta dell’uva e delle mele, iniziata 
proprio in quei giorni, non si era fermata 
ma con l’impegno di tener separati i pro-
dotti raccolti a nord del capoluogo.
Da venerdì scorso sono dunque disponi-

bili i risultati delle analisi commissionate 
sia  dall’Azienda  sanitaria  provinciale  
all’Istituto zooprofilattico sperimentale 
di Bologna sui vegetali (laboratorio che 
dispone di prove accreditate per la ricer-
ca delle sostanze come diossine, furani e 
Pcb sugli alimenti), sia dall’Appa ad un 
laboratorio  di  Bolzano  sulla  qualità  
dell’aria. Immediata è stata la comunica-
zione alla Fondazione Edmund Mach per 
rassicurare tutti coloro che sono coinvol-
ti nella raccolta, dai produttori al perso-
nale impiegato nei campi. «La raccolta è 
continuata con le precauzioni del caso- 
spiega Maurizio Bottura del Dipartimento 
innovazione delle produzioni vegetali di 
Fem - C’è un sistema di tracciabilità che 
dà la possibilità anche a posteriori di rin-
tracciare il lotto di produzione e dunque 
l’area geografica di provenienza. Inoltre 
tutte le cantine e tutti i magazzini si sono 
impegnati  a  tenere  separati  i  prodotti  
provenienti dalla zona nord di Trento da 
quelli raccolti in altre aree. E questo fino 
ai risultati delle analisi». I prelievi su frut-
ta e verdura (un campione di mele, di uva 
e di radicchio colti a Trento nord) erano 
stati effettuati nel primo pomeriggio di 
giovedì 11 agosto, mentre le fiamme al 
deposito di ingombranti della discarica 
di Ischia Podetti era partito attorno alle 
18 di mercoledì 10. Una densa nube si era 
alzata sulla zona nord della città, spinta 
dal vento ancora più a settentrione. 
Finestre chiuse per ore e la raccomanda-
zione di lavare bene frutta e verdura so-
no stati i primi fondamentali consigli che 

la Provincia ha dato agli abitanti dell’a-
rea. Ad aiutare la “pulizia” dell’aria e del-
le colture avevano contribuito la pioggia 
caduta il giorno successivo e, soprattut-
to, le precipitazioni della scorsa settima-
na.  I  risultati  delle  analisi  rassicurano 
non solo i coltivatori, ma tutti i cittadini 
che hanno respirato quel fumo o che han-
no un orto potenzialmente esposto alla 
sostanza tossica. «Non sono stati riscon-
trati livelli differenti di diossina fra i cam-
pioni prelevati a nord di Trento rispetto 
a quelli provenienti dall’area sud, dun-
que da una zona non interessata dalla 
nube tossica - prosegue Bottura di Fem - 
Ci hanno inoltre informato che le centrali-
ne dell’Appa nella zona di Gardolo non 
hanno rilevato criticità».
Il direttore generale dell’Azienda sanita-
ria provinciale Antonio Ferro  evidenzia: 
«In casi come questi, fondamentale è la 
collaborazione fra tutti gli enti coinvolti. 
Solo da una collaborazione e da protocol-
li condivisi si possono risolvere queste 
emergenze, che hanno sempre anche un 
carattere sanitario». 
Se sul fronte salute pubblica arrivano ras-
sicurazioni, proseguono le indagini per 
capire l’origine del rogo. I carabinieri del 
Noe hanno sequestrato ciò che resta del-
le 560 tonnellate di  rifiuti  ingombranti  
andati a fuoco. La procura ha aperto un 
fascicolo per incendio colposo e getto 
pericolo di cose: a causare il rogo, in mez-
zo al rifiuto secco ingombrante, potreb-
bero essere state batterie non conferite 
in maniera corretta.  Ma. Vi.

Le analisi su frutta e verdura di Trento nord
dopo l’incendio scoppiato alla discarica

«Sarà nostra premura vigilare pres-
so l’Apss per far sì che a questi pro-
fessionisti venga erogato il dovuto in 
tempi celeri». Così Giuseppe Varago-
ne, segretario della Uil Fpl sanità del 
Trentino. 
E gli fa eco Cesare Hoffer, coordinato-
re di Nursing Up Trento: «Abbiamo 
ulteriormente  sollecitato  l’ammini-
strazione dell’Azienda sanitaria: con 
la busta paga di settembre dovranno 
essere pagati in primis gli aumenti 
dello stipendio tabellare e le nuove 
fasce economiche, con relativi arre-
trati, è anche l’indennità di vacanza 
contrattuale». 

I sindacalisti partono dalla firma defi-
nitiva, avvenuta ieri, dell’ipotesi di 
accordo per l’attribuzione del “bo-
nus Covid-19 fase tre” per l’ammon-
tare di oltre 8 milioni di euro. 
«Le recenti direttive della giunta pro-
vinciale - sottolinea a proposito Hof-
fer - avevano di fatto suddiviso gli 
incentivi Covid fase 3 in due fondi 
separati, uno destinato al personale 
medico e l’altro a quello del compar-
to, con l’aggiunta di un ulteriore e 
recente  finanziamento  di  280.000  
per gli autisti soccorritori. Abbiamo 
pertanto firmato in Apran un ulterio-
re accordo a modifica del preceden-

te, con un miglioramento degli im-
porti economici che erano stati pre-
cedentemente  e  provvisoriamente  
definiti. Le quote economiche saran-
no erogate “una tantum” in maniera 
proporzionale alle ore lavorate nel 
periodo  dell’1  gennaio  2021  al  31  
marzo 2022, da un minimo di 650 eu-
ro (in precedenza 570), ad un massi-
mo  di  1650  euro  (in  precedenza  
1418).  L’importante  accordo  rag-
giunto, scaturito dalle nostre manife-
stazioni del 2021, ha premiato in ma-
niera specifica ed esclusiva come da 
noi fortemente richiesto il personale 
infermieristico, sanitario ed Oss. Sia-

mo soddisfatti di questo importante 
riconoscimento, lo consideriamo pe-
rò solo un primo passo rispetto a 
tanti altri che dovranno essere com-
piuti per valorizzare le professioni 

sanitarie del comparto, sarebbe ad 
esempio importante una revisione 
contrattuale dell’ordinamento pro-
fessionale e l’adozione di un sistema 
degli incarichi professionali più mo-
derno». 
Chiude  Giuseppe  Varagone  con  il  
dettaglio della suddivisione del pre-
mio  economico:  «L’accordo  verrà  
suddiviso in quattro fasce in base 
alle ore effettuate.  Nella “fascia 1” 
fino a 1.600 ore e 650 euro. Nella 2 da 
1.601 a 2.000 e 950 euro, nella 3- da 
2001 a 2200 e 1.350 euro. Infine nella 
4 si  va da 2.201 ore in poi per un 
bonus di 1.650 euro». 

Non si registrano nuovi decessi per 
Covid-19 in Trentino nelle ultime 24 
ore. Lo riporta il bollettino giornalie-
ro dell'Azienda provinciale per i servi-
zi sanitari di Trento. I nuovi casi di 
contagio sono 98, di cui due individua-
ti con i tamponi molecolari (su 26 test 
effettuati) e 96 con gli antigenici (su 
528 test). I casi attivi sono 3.142 (-53). 
I ricoverati sono 77, nessuno in riani-

mazione. Sono stati undici i nuovi ri-
coveri e sette le dimissioni. I vaccini 
somministrati sono 1.248.140, di cui 
428.806 seconde dosi, 340.123 terze 
dosi e 28.298 quarte dosi. 
In Alto Adige cala ancora leggermen-
te l'incidenza settimanale con 285 ca-
si per 100.000 abitanti, ovvero -2 ri-
spetto al giorno precedente. Non ci 
sono stati ulteriori decessi. I laborato-

ri dell'Azienda sanitaria dell'Alto Adi-
ge hanno effettuato 67 tamponi Pcr e 
registrato 2 nuovi casi positivi. Inol-
tre 71 test antigenici dei 565 test ese-
guiti sono risultati positivi. 
Le persone in quarantena sono 2.053. 
I pazienti Covid-19 ricoverati nei nor-
mali reparti ospedalieri (dato relati-
vo a domenica) erano 32, nessuno in 
terapia intensiva,

«Diossina sotto il livello di sicurezza»

«Subito il bonus in busta paga»

In Trentino Alto Adige nessun paziente Covid è in terapia intensiva

!SANITÀ Hoffer (Nursing Up) e Varagone (Uil) sollecitano l’Azienda sanitaria

I campioni erano stati inviati 
al laboratorio dell’Istituto 
zooprofilattico di Bologna
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La sede dell’Azienda sanitaria

Firmato ieri in Apran 
l’accordo per l’attribuzione 
del “bonus Covid fase 3” 
per oltre 8 milioni di euro

Le fiamme erano partite dall’area di stoccaggio di materiale secco ingombrante (foto Panato)
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